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In duecento pagine la radiografìa 
del secondo cartello criminale italiano: 
111 clan, 7mila affiliati, enorme giro d'affari 
Fenomeno di massa che decolla dopo il sisma 

I boss dominano su Comuni ed enti locali 
Uomini di Antonio Cava «raccoglievano voti 
e controllavano amministrazioni mediante 
organici collegamenti con i capi clan» 

La camorra più forte grazie ai politici 
Da oggi l'Antimafia discute la relazione di Violante 

Le mazzette della ricostruzione 

Se costituito Vincenzo Greco 
Ha «gestito» il dopoterremoto 
per conto dei potenti 
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Camorra e politica: da oggi la commissione Antima
fia discute la bozza di relazione presentata dal pre
sidente Luciano Violante. Un passo del documento: 
«Spiccano 1 rapporti del senatore Cava con dirigenti 
locali della sua corrente che raccoglievano per lui il 
consenso elettorale e controllavano le amministra
zioni locali, mediante organici collegamenti con 
gruppi camorristici". 

ENRICO FI ERRO GIAMPAOLO TUCCI 

• • R O M A Una regioni- Mito 
r-t, lu Campania, 0 .sotto il tulio-
IR- i l i terrò -di un sistema elico
ni. indo che coinvolta' allo stes
so titolo ornunizza/ iom crimi
nali, uomini politici e imprese 
Che e saldamente tiovernuto 
dulia camorra e che lui come 
obiettivo fondu menta le lu spe
sa pubblica* lu inode ipussun-
ni, e neppure il più impietoso, 
della «proposta di relazione» 
sulla camorra che Luciano 
Violante ha presentato al l 'An
timafia Duecentoquuttro car
telle che la Commissione ini-
zierà a discutere questo porne* 
rinnio 

Centoundici clan ed oltre 
t>700 affiliati c[uesta e la ca
morra, "ima vera e propria 
lonfederuz.ioue per il governo 
t rmunale del territorio con de
cisivi ' capacita di cond i / iona 
mento del l 'economia, delle 
tst i tu/ ioni, della politica, della 
vita quot idiana dei cit tadini" 
L i politica, t;.a Si chiamano 
Antonio Ga\u, Paolo Cirino Po
ni l i JIU>, Vincenzo Meo, Prun* 
t e s t o Patriarca, nli uomini che 
in questi anni hanno avuto 
stretti ledami con f>oss del cali
bro di don Carmine Alfieri, l-o-
i- n /o Nicolet ta, Valentino 
Gioii tu 

L i democrazia, in una parte 
d Italia, i ' slata piegata ui;li Ul
ti-ressi <h polit ici spregiudicati 
i - i l i f>oss sanguinari «Il più alto 
numero di comuni sciolti per 
mafia è in ( ' . impania - scrive 
V io lan te- HJ, con t ro l lì) della 
Sti l i la, «li I 1 della Calabria, i lì 
della l 'uti l i, i- Ses>antaquattro 
.uni innistraton pubbl ic i sono 
stati rimossi A Napoli, «unico 
grande comune italiano per il 
quale e stato proclamato lo 
stato di dissesto», sono stati ar
restati per corruzione o per as
s o l u z i o n e mafiosa un ex siri-
d a t o e In consiglieri comuna
li K poi u n n presidente della 
provincia " u e,\ presidente 
della regione, più cinque con
sister] rckjionali e sei assevson 

Nnni di fatico e r 11 santole, in 

una remone che vede anche il 
più ulto numero di magistrati 
indagati penalmente, insieme 
al ma t^ io r numero, più della 
Sicilia e della Calabria, di par 
lumentari nei confronti dei 
quali e. stata chiesta l 'autori/ 
A I / i o n e a procedere per u.sso 
daz ione mafiosa ( Ponile ino 
Conte, Del Mese, Cava \1.i-
struntuono, Meo Katfai'le Kus 
so Vito) 

«Li camorra non ha una 
struttura verticale e u;erarchifa» 

Non e Cosa Nostra e conser
va gelosamente «una caratteri
stici! d i massa» Nella citta di 
Napoli sono Infunila le jK-rsone 
impennate nella vendita ai mi 
mi to delle sigarette d i contrai.) 
bande», una rete diffusa che 
serve anche a sostenere ,1 busi 
ness del totonero un affare 
che rende ai clan 'jSmila mi 
liurdi unni anno Prima Cutolo, 
poi il cartello Bardellino-Nuvo-
letta-Alberi, sia pi i ic per ratjio-
ni opposte, tentarono di co
struire una cupola sul model lo 
manoso Appena un anno fa. 
Carmine Alfieri fui ripetuto 1 e 
sperimento ' tentami lulliti, si 
le-^e nella relazione -al di 
Inori di queste esperienze lui 
pi evulso ia iiiubiI.Ui .. ut m ss. 
bilila» Clan diretti da giovanis
simi l>oss. gruppi tuiti -per se is 
sione con annessioni recipro 
che di inaudita violenza» 

I l .mno r.ipporti con la politi 
e a i bovs eredi di Tore e Cr*' 
scien/o ( ritenuto da^l i storici il 
padre dell.» e .imorra i l luder 
uà) , ma sono -indifferenti alle 
ideologie polit iche- I fanno 
rapporti cori Antonio dava e 
Paolo O r m o l 'o rmano ma se 
serve, . ind ie con .litri -Si e 
scoperto - scrive V.olunte - il 
caso di un consigliere t o m u 
naie del Pds, Sebasti.ino Corra 
do ucciso a Castellammare di 
Stubia nel P)'.L\ implicato in 
corruzioni relative alla Usi del 
posto e in rapporto con impie 
se camorristiche» 'I raffica in 
stupefacenti, la camorra e per 
questo lui liliali in Sudamene a. 
( Manda, Germania Alcuni e lan 
( Alfieri e Glorila ) trattano solo 
cocaina rifiutano I eroina 

drona denjt sbandati, perche 
essa »t rea una mussa di sot» 
inetti ricattabili che rendono il 
temIorio meno control labi le 
dalle bande camorristiche e 
più penne,ibile alle forze di 
polizia» 1 la detto Pastinale Ga
lasso, uno (lei più importanti 
pentiti di camorra, -non t ott
u r i l i ' f a re ' la drona. peri.he 
nli appalti rendono di più» 

K in Campania appalti vuol di 
re terremoto quello del '2'2 no
vembre 1DS0 Una torta da 
vlmtl. i miliardi che la camorra 
spa ha diviso con politici mi 
prese e grandi faccendieri di 
Stato Ima legislazione basata 
sulla hlosolia dell 'emergenza. 
l'inesistenza di control l i , «un 
ceto politico di amministratori 
loculi impreparati ad assumer
si oneri e responsabilità e su
balterno alle scelte provenienti 
dui centro e dalle lobbv patro-
iit.ili loculi1, "uu'auiministrazio-
ne pubb lka collusa e corrot
ta» tutto questo Ita fatto la for
tuna dei boss U> famiglie ca
morristiche segnala la propo
sti! di relazione, dimostrano 
subito dopo il sisma «una vo
taz ione imprenditoriale forte 
mente motivata dalla luvessitu 
di nt uiure il cianuro .lievito. 
t os i 11 luit si trusforuiuuo in ve 
ree proprie ho ldmnd i i m p r e v 
produttive» Doveva essere 
«ì oc ias ione tlello sviluppo» il 
terremoto e diventato invece 
-un utcr lcru lore della crisi 
• t i uioinit .i sot iute e t iwle 
della Campania» 

L i c.uiiorra non -si u t t o n 

nei t o l ise l i e nelle munte co 
muiui l i (lui designa dirett.i 
niente sind.it i .issesson e con 
sugheri» -\ Casal di Principe 
i Ce ) «alt uni assessori e consi
glieri Ialino parte dei clan 
N hiuvune i S.intlokiin ) e Pi 
donnei l i " -a San iVp iu i i o d A-
versa I intera amministrazione 
e t ol i t i izioi iutu dui clan Invine 
e l iurdeil ino- Mentre Carmine 
All ien i! IM>SS ora in t arcere 
decide la composizione am
ministrativa dei comuni tl i 
At erra Nola e Sa ut Antonio 
Abate 

A Ponnioiuunno comune 
control lato polita .unente i\^ 
Antonio Guv.i, nel p)h.r> vinse 
la lista IX i a p e t a l a da Mano 
Sunniovunni poco gradito a 
Guvu L ex ministro dell Inter
no t .hiese uttruvervi il senato
re Patriarca al boss Pasquale 
Galasso di -uvvit nutre» Sanzio-
vanni peri he tornasse nella 

11 racconto del «patto» nel documento dell'Antimafia 

Caso Cirillo: le trattative 
tra de, servizi e Cutolo 
• M K< >M\ Cno Cirillo era in 
pi issessi i di sfarei l esplosivi 

i i ilare sulla t < irretite y.iVia 
l.e.i Pi r questo - forse - fu r.l 
pitti dalli l ineate Rosse Per 
qil» stn - sic i ira II lente - [ joti ' l l t i 
deiiioc nstiain pezzi delli) S\i 
io generali e preh'lti < ert . i ro 
no ni tutti i modi tl i l i b r a r l o 
Ci riusi i rono S rivendo allora 
i nevi ' anni sin t essivi le punì 
tu- |),u nere della poll i l i a t uni 
patta 

La propositi di relazione sul 
>u -( "ami K M SÌ ritti» ti.i l presi 
i tenir <1. Il \n1imafia l.ui u n o 
\ i-.Ialite iledlt a molte pa l l i le 
al i ,isi i l iril lo Si I oini i i t ia dal 
27 apri1- l ' i s l giorni > m i ui i 
Penatisi! se((i|estrarorio I as 
sessufe ri 'moll. i le .ili I rbanisti 
i .i I. si arriva lino a p< K tu mesi 
'a quando il pentito Pasquale 
l .ai,isso ha 'lese Ulto durati le 
un ai i t l iz ioi ie resa pubbht a il 
sisti ma di po*err nu|>oletufio 
boss e polltlt i i he si ritmisi ' . 
in i si s* ambiati) > V'iti e fu\oN 
si sp <r*iv ' KM» ijli appalti 

C irò i irill* » rimase nelle in.i 
ni delti hr i la! 27 aprile al 2\ 
luglio SI In quei tre mesi, in 
t. n orsero Irattative lebbrili e 
sfarete pet • »!teiiertii l.i libera 
ZIOIH Lo -Stalo v else i nati 
| KI >pft' > -rap| Kesetitatlte- il ^ ,i 
pò q.-lla Nuova • umoriu or^a 

ruzzata K.iflaele Cutolo ! fu- si ai quist.iv.i ac;li IH t hi <|i ( tito 
trov.iv.i allor i mie ttiuso nel lo ndipei idi 'ulemeute dalle 
t ari ere di Ast oli Pu elio t ila inn nzuKii il sititi.In .ito oi»i*ei 
t orsa i ondo il tempo t titolo 'ivo di disponiiihta i|< Il onore 
dove\a to r i l'aiuto dei suoi w ili C >u\ a a Ir al 'an ' t o| i lui pi 'l 
uomini stabilite uil to l l t . i t lo 'a llln MZloii» 'Il Ur l i lo Che 
i o l i i brinatisi! - L i nenoziazio i osa t I nedei, a H M ambio Cu 
Ile | tr.i lo Malo e ( lltoli> l idi » ' o |o ' Non sokll ,1 qilallh> pari-
dei isui l l f i i te smentita nei | >f i l hieili \ , i 'a \of l l niudtziari i 
ini tempi e onni N. oiios» ulta pei •;« e pi r i propri il imini ! 
senza inl innimeiit i Nelle ,iti«li < lu< deva Nuv una i< Ita d< w;li 
Ziofnt tu ' si sono svolte i la V.Hill appalti i he slavatlo pi r un l\ u 
alla « omrnissHHie Anti i i ial iu il r. quell i .Iella Ki» ostni / io in 
preleMo Parisi M tra i . ipo delia I, I «.ss stabili il . i mlat tu * • »t i li 
polizia allora direttore MI ano Pr I e Pi o1 tei mero un r:v ulto 
de! Sisde ndr i e il n^neral" t i r i l o tu hi»* i i lo I t u t o l o 
Mei ( Sismi i hanno esphi (tu s- inp' i piti po teuv presento 
l l l i ' l l lc ru ouosc luto tos i t o m i e oiit pol l i l i , Non ,ole\a 
ha latlo ani he I onorevoli- \ in no panarlo tino m tondo" Non 
l e u / o .Sott i i lie si tratto t mi potevano I l i n i ru.it'.iva Ki 
t Ululo e t o h |e P,f Mie stesse > ali, « In i o[ | il Irast otri re d e 
i o i i i ! listoni e i ori ulterior. ip yli anni n'1 ' ' »stari mo I i peri h 
protondlineii t l sul ruolo ( |e| tu dell i-netiiolihi i r i l l l l l l . i l ' 
Si f\iZ. i' SUI l ollt.lt II t o l i settori ' aNIIi'ie \| l ief| il Silo liei 11 |i o 
di Ila DeliitK tuzia t ris'iana so a* i n h|je il proprio po'.-r. I Li 
HO n'Utttl ni' Ut l l ' i luiUelltl niU fui ! ol i talo J pe' i l l 'o Gal isso l 
diziun • i " 'ÌÌ'H . * he avevano n- noziat. • 

Si trattò t!tnn|ut I ratto il Si . mi Cu'.. lo si I M I I . . rivoli. ,u 
stie tratto il Sismi p e n o n t o d i iH'iiiu I di t u t o l o t 1 .edendo 
t t \C Nella t eli.» tl i don K.ileli un to I n - imbio di ill< uiiz. 
sì riuii iv.i i io unenti senreti Ino itisouiuia 
noteiienti del boss e pol i t i t i III qties'a lll l in-' VI. end,, .1 
t 'o l i le Giuli.Il io Granata allora sono stali moll i morti n inna/ 
sllld.K o di Giunliatio senreta /a l i Kit ordiamo un oi l i iu i ln» 
no di Cirillo ap|i.lttetiente ali s i i lq t iu i t d e \ e i s s e n . l i m i l i 
! h enltall. i torrent i 1 bela* èva 'utla pi- -i 1,1 ' IH • quello di Au 
i . ipn ali onorevole {\.\\,\ -1.1 'Olilo .\111u1aH1io . .pò d i l l i 
presi nz.i di t nuli.11 io Granula squ idi.i mobili di Napoli 

Il presidente della commissione Antimafia, Luciano Violante 

sua torrente E Sunniovunni 
tornò baciò la mano a Gav.i 
che lo perdonò -come persomi 
che in passato si era "distrut
ta"" Nel U>h9, 1 elezione a sin 
duco di Nola del ncnerale De 
Sena ex v icetomundal i te dei 
turubi t i icn lu luvonta da a\) 
summit tenuto nella villa di 
f ra ne esco Al l iet i , cunnio i l i 
don Carmine II buon De Sena 
direttore della società Condot 
te d'acqua, ripagò uh umici 
ione edendo appalti alla Movi 
sud un'impresu che vedeva 
t o m e soci un cunmo e un ni 
po ted iC ic t io Alfieri Nel PtuO 
sempre nella villa di Alfieri si 
svolse una riunione elettorale 
1011 cinque sindaci, -tutti up 
parteilenti alla torrente dell o 
norevoleCjaVti» 

Mone di nui lupol i t ic i t h e in 
ducono il presidente dell Alit i 
nitida ad una conclusione net 
tu «.Spiccano tra ni) altri 1 rup 
|>orh del senatore (lava con di 
nnenti loculi della sua torrente 
cht r.Ktonliev.uio per lui il 
coiiM-iist) elettorale e im i t ro l 
lavano le ainministraziofit lo 
culi, inedi.inte ornumci t olle 
namentu onnrupp i camorristi 

t l Su Antonio l !a\u Paolo Ci
t ino Ponili ino e ni' aliti polttn 1 
inquisiti i le i ideru il Pariai tni i 
lo ann'nnn*-' \ lolante che pe 
ri» si t li lede «|>er qu.il i taniom 
i hi lui uvulo manniori respon 
subilita .ibbui last latti ( rese ere 
il ilisustro di Napoli e della 
Campani.1 nel quale hanno 
trovato fertili ambiente le or 
nati izzuzioni i uinornstit h e 

( X t < .rre reprint re certo 
-ma nei 11 mfh .nti della 1 umor 
r.i che utilizza strument.linieri 
te Li disperazione stn tuie vuli 
più t h i ' per la malia 1 esigenza 
di i miibaMeie sul versante tlel 
r i v a l l o sigiale della dignità 
dei tondutnentali eli ni 11 di t itlu 
dinauzu' Kilunt iure la st itola 
tur ! inizio nare puiesln pisc me 
e 1 entri SIK uih costruiti t o l i 1 
soldi del dopoterremoto ed 
ubbai idol iut i Rivolgersi a, n>o 
vuiii Ai runuzzi i alle rubizze 
di Napoli Che hanno visto -1 
loro umministralori pubbht 1 
1 ol ivoi ali a t usa d.il IKJSS il 
territorio dt 1 loro quartieri de 
v astuto !l,ill.i speculazione edi 
lizia Che t ouvivono t 011 la 
spleni udii ala urronuitzu dei 
In >SS t mi lu l< K' » r i t i hezza 
SIIUIMX 1 hevole Che vedono 1 
t api del1 i t a moria frequentare 
anni izie e t i ellenti» 

• • SAP' )LI Kra consideralo il 
-brute 10 destro» dell e \ mini
si ro Paolo Cirino Pomicino 
I innenncre \ imenzo Mari.i 
Grei o L i «lonna mamis> dei 
polii,11 rappreseti!.indo 1 loro 
inleressi nel Ci nnmissariato 
struortlinurio 11 suo ruolo* 
«C(K>nhnulore<li latto de; lavo 
ri del dopo tcrremoio 111 l 'uni 
pania- l i ne i lo e he insomma 
-imponeva le Linnenli ' unii mi 
prenditori impennati noli ope 
1,1 di ru ostruzione Mu unt i le 
quello t he distribuiva le niuz 
zolle sborsate ad esempio (Ju 
nli industriali C i m e r ò e P.alili 
per jioter prosenum le opere 
del nuovo ai qi iedotto di Seri 
n< • il 1111 importo nel 1 orso 
denli . inni e levitato d.i 7n u 
llt l i miliardi di lire) ! benefi 

1 lari L S t o n d o 1 ni udii 1 di Munì 
pulite 1 soliti Prunt est o De 
Lorenzo 1 .ìl'H mil ioni ) Cimilo 
Di Donato ('!rJ) mi l ioni) e 
-per t on to dell onorevole \ 111 
t enzo S o m - r»do mil ioni al 
I e \ assessore n-nionuli di-Ila 
Dt Aldo !i»M(a G n t o si e 1 o 
stituito ieri •nuttina. tl iretLi 
nienti ' nel t un ere di Ponn'o 
leale 

Destinalano di sette ordì 
nanze tli t ustodiu c.utelare 
I inncnncre eia ne creato dal 
mese di marzo peri he colt ivo! 
to in Ix ' i i quattro inchieste 
aperte titilla proeuia di Napoli 
sui miliardi «spesi- per !.i r i to 
struzione in Cumpuii ia e Busih 
ta ta , e i na l I r e l i euM ido l t e i l u I 
la procura di Milano che ri-
nuuro'.ino le tannanti Knimont 
e Benu ult imil i 

Per la vuend«i del 1 ostruen 
do utquedol to del "senno Gre 
co è ut t usato di aver imposto 
I inserimento nel consorzio 
delie imprese la d i la- 11 he nh 
inquirenti r i t e n t i n o sia 1 olle 
nata a Pomit ino» di \nosl ino 
Di f-. iko e Kutt.iele Pi.mese 
noni he della «Con^ o- di 

Giampiero M m assoli. U- m.i-
zette contestale nelle alUc.'re 
ordinanze dt cusioifiu 1.turala 
re emesse dui niwdlC) tiapnle 
tam nnuardano n'( .'ippu.ti d i 1 
IUVOM per la realizzazione di 
tre opeie d,i parte del 1 ansai 
zio «l 'uàrio Pozzuoli uv-e 
medit ino i opertur.i dei t uu'in 
I i e l c o i i i i I t i e d i Q l i a r o e la sita 
il,i Pozzit!»!i Renmelie di 1 ut 
I ninenncre ci . i profeti,s'u d» 
Livori Sts- ont lo 1 munis'ru' 
Gret o .nrebbe invitai* • nu m 
prenditori a versure due imliut 
i l i ali allora presidente dell , 
Kenioiie il di t iuspure Russo 
e ' 1 se ininia di ÌOU min un a 
1 amministrati ire d*. Ila nv isJ 1 
len.ila a Ponili in* » dtiiieranoi-

Assistente i l i Idr.iU leu Ut.' . 
•ut olla di l i ini 'nnenu d< 1' uni 
versit.i eli Nupoh \ ini etizi 1 
Murui Gn-t o i s a n n i t ompan 

dull.i inunilrutura nugoli lana 
sunn ulluri Iru pollile ti e t .mu >• 
ru In quesi ultima indaniiH 
s< atuntu d i'le nvel.i/i» .111 «tei 
pentito Gulasso sono niu sia' 
imnv i ' l t i purl.imenturi Anto 
tuo UuVu Ivii laele Muslrutiluo 
no \ lUtenzo Meo Paolo i ir 
no Ponili ino e Miredo \ i'o 
Gì et o deve rispondere i lei reti 
lo ih 11 Hit orsi > in asso* MZJ* »ta 
1 umonistit u 

I. innennere età inc ie l i l o 
uni he dalla manistraluia nula 
nese peri he ut t usalo tli coi 
ruziain e violazione della ien 
n<' sul Inianziaii iento pubblu « ' 
dei pu'l l t l L i vii i l ldu User 'a 
nel filone terrovie 1 •., riu rise* 
ad una tanni nle di •lr>'i mil ioni 
t he stiiebbe slata panala dalla 
Conciar impiest' ,i!la senreh 
ria dell e \ niinislro dei Irasorti 
t laudio signorile Iniiue l l n 
1 o usuila nnputaKi :i*-ì M.nv 
l i i ' in t u l t i " . i l i p< 1 u\er p*esi. 
un altra m.izzett t di " , | | n nulli • 
Ut destinala alla 1 ( "liente di 
Poll i l i i l io 
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Più frizzante di un musical 
Più intrigante di un giallo 
Più spiritoso delle comiche 
Più invitante di una commedia 

144 AUDIOTEL 
IL NUOVO MODO DI COMUNICAMI 
Pili ' 'mi ;»,',•( IÌ'NJ!:!: ' <• fin >.ip:!!ùir ,/j ,;iul-u-; :<!l>o ",v::i ' ./;, ' : ' ," 

'a.uh'iy. \udiotcl è il nuovo servizio tclcionico offerto :•; .'.'n \». 

imc:t,ili l'i ';>'.!,< It.ili.i ila Fornitori di Scrcizi privati tramite una 

struttura di rete predisposta dalla SIP Pe-*\U'; .;.r 'i .ri'ii • 

dark ni'' a ni-a tua via ìele'one una lon^ulenza ledile o h'ua'ia'' 

Oi'i'we i.'.r. '•':'. i1),'-.';'/; le >:iii. a^k>r'iai<hii:; 'd:h ve1 d lue /.;, >ra > 

a"i-id!t'i le :d:;<'ie Koiizii ' i".'»;,»!»;.' ; / 1 ~ *i\ii,io.'ù n |.,:ii'.ia. , 1 " ' . 

^,ni"i(ii''.\'i .1' stMr.'-,v. *'['.',' vili v-'si :' ' el'ai ave'e ,<\i('̂ •'t' n',''i !!<iPie,ii 

,;: -e'VIZI .ir 'ei'iiU'': \ua:oie! la SIP, per tutelare i >uoi clienti, 

ha definito un <i<tcma di pagamento trasparente che coibente di 

supere, prima dell'utilizzo del servizio, l'esatto ammontare che 

Mìrii riportato in bolletta. Il '"czzo e ,/:'.V"liliale a,i'.i"!vna":ei::t 

da: h"<;::v> d, .-•!''. ::; r HIMNVI.'.Ì! .; cinque diverse classi tariffa

rie: :v - »:,",v .;i,„|;..',' ;/ nwiro d: v: -ceizw vV":,<:.:,: ir1: /'-- w 
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INFORMAZIONI DI TUTTI I GUSTI PER TUTTI I GUSTI. 
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